





INTERVENTO PRESIDENTE ANTIAL FLA
Dalla ricerca al territorio: soluzioni resilienti e low-carbon per l’edilizia sociale e residenziale.
L’efficacia di esoscheletri a basso danneggiamento.  25 marzo 2026
1. Costo dei danni da terremoti e dissesti 
Il dato originale (181 miliardi dal 1944 al 2016) è oggi ampiamente superato. Il 2° Rapporto ANCE-CRESME 2023 sullo stato di rischio del territorio italiano, presentato il 29 novembre 2023, ha stimato che i costi del mancato controllo del territorio dal 1944 a oggi valgono 358 miliardi di euro, con una media in 80 anni di 4,5 miliardi l'anno, che negli ultimi 13 anni si gonfia a 6 miliardi l'anno. Questo dato combina terremoti e dissesto idrogeologico. Alla componente sismica sono attribuiti circa 3 miliardi di euro l'anno, mentre la spesa per i danni da alluvioni e dissesto è triplicata dal 2010 raggiungendo 3,3 miliardi l'anno.

2. Vulnerabilità del patrimonio edilizio
Il patrimonio immobiliare nazionale consiste in 13,7 milioni di edifici esistenti di cui 12,2 milioni sono adibiti ad uso residenziale La causa principale del rischio sismico consiste nella qualità del patrimonio edilizio, per lo più non adeguato a rispondere a terremoti anche di media entità: oltre il 74% degli edifici ha più di quarant'anni (nelle grandi città l'85% delle abitazioni, negli altri capoluoghi l'80%), un periodo contraddistinto da diffusa assenza di norme tecniche antisismiche.

3. Distribuzione della sismicità comunale
Tra il 2000 e il 2023 in Italia sono avvenuti 4.507 terremoti con magnitudo uguale o superiore a 3.0, di cui 21 con magnitudo pari o superiore a 5.0. La maggior parte del territorio italiano si divide tra sismicità 2 (medio-alta) e sismicità 3 (medio-bassa):
2.375 comuni sono in zona 2, circa tremila in zona 3. In zona 1, la più rischiosa, si trovano 739 comuni, soprattutto in corrispondenza dell'Appennino, con oltre 3,2 milioni di abitanti.

4. Edilizia sociale
In Italia vi sono 960.000 alloggi sono di carattere sociale ed ospitano il 3,5 % della popolazione. Nel confronto con i partner europei abbiamo che in Francia il 17% della popolazione risiede in abitazioni sociali, il 24% in Austria e Svizzera ed il 29% in Olanda.
In Italia 650.000 famiglie aspettano un alloggio pubblico.



5.Dati su riqualificazione con bonus fiscali (Sismabonus e Superbonus)

Il Sismabonus è operativo dal 1° gennaio 2017 con detrazioni dal 50% all'85% per interventi in zone sismiche 1, 2 e 3. Il Superbonus 110%, introdotto con il Decreto Rilancio 2020, includeva una componente antisisismica: le previsioni iniziali del PNRR stimavano la ristrutturazione di oltre 100.000 edifici, per una superficie totale riqualificata di oltre 36 milioni di mq, di cui 3,8 milioni a fini antisismici.
Un sistema di monitoraggio ENEA specifico per il sismabonus non è mai entrato in piena operatività
di conseguenza, i dati aggregati sugli edifici riqualificati con il solo sismabonus ordinario non sono disponibili in forma sistematica. L'unico dato quantitativo citato da ANCE è significativo: i risultati del sismabonus condomini in vigore dal 2017 sono stati "molto al di sotto delle aspettative", con una media di soli 2.800 edifici l'anno riqualificati.
Per quanto riguarda i dati complessivi degli investimenti attivati attraverso il Superbonus (componente energetica + sismica), questi ammontano — secondo i monitoraggi MEF-ENEA aggiornati a fine 2024 — a oltre 120 miliardi di euro di investimenti ammessi a detrazione su tutto il territorio nazionale, ma la quota specificamente riferita alla riduzione del rischio sismico non è disaggregata  in modo sistematico nelle fonti pubbliche disponibili.

Superbonus 110% (2020–2024) — dati ENEA
Secondo il report ENEA aggiornato al 31 agosto 2024, il numero di edifici coinvolti dal Superbonus è pari a 496.315, per un totale di investimenti pari a circa 119,6 miliardi di euro, di cui 117 miliardi ammessi a detrazione. 
Il Superbonus ha complessivamente riguardato quasi 74.000 condomini, circa 237.000 edifici unifamiliari e 115.000 unità indipendenti. I lavori hanno interessato il 3,6% degli edifici unifamiliari e il 3,5% di condomini e unità funzionalmente indipendenti. 
Occorre però precisare che il Superbonus includeva sia la componente energetica (trainante) sia quella sismica (trainata), ma le due voci non sono disaggregate nei report ENEA. Non è quindi possibile isolare con precisione quanti di quei 496.315 edifici abbiano ricevuto anche interventi antisismici.
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· . PROMUOVERE L’UTILIZZO DI MATERIALI DA COSTRUZIONE A BASSO IMPATTO AMBIENTALE


In Italia, l’efficacia dei CAM è stata assicurata grazie alle previsioni contenute nel Codice dei contratti. Infatti, l'articolo 57 comma 2 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, prevede l’obbligo di applicazione, per l’intero valore dell’importo della gara, delle “specifiche tecniche” e delle “clausole contrattuali”, contenute nei criteri ambientali minimi (CAM). Lo stesso comma prevede che si debba tener conto dei CAM anche per la definizione dei “criteri di aggiudicazione dell’appalto” di cui all’art. 108, commi 4 e 5, del Codice. 
Questo obbligo garantisce che la politica nazionale in materia di appalti pubblici verdi sia incisiva non solo nell’obiettivo di ridurre gli impatti ambientali, ma nell’obiettivo di promuovere modelli di produzione e consumo più sostenibili, “circolari“ e nell’aumento del numero di occupati nei diversi settori delle filiere più sostenibili.
Oltre alla valorizzazione della qualità ambientale e al rispetto dei criteri sociali, l’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi risponde anche all’esigenza della Pubblica amministrazione di razionalizzare i propri consumi, ottimizzando la spesa in un’ottica di medio-lungo periodo.
Il 12 febbraio 2026 è stato firmato il decreto direttoriale - pdf che stabilisce la programmazione delle attività volte alla definizione o aggiornamento dei criteri ambientali minimi per l’anno 2026. La stazione appaltante dovrebbe quindi considerare la progettazione e l’uso dei materiali secondo un approccio LCA (Life Cycle Assessment-analisi del ciclo di vita) e considerare il “sistema edificio” nel suo insieme di aspetti prestazionali coerentemente al processo di rendicontazione ambientale anche operato mediante protocolli energetico ambientali (rating system) nazionali ed internazionali. Tali obiettivi sono al centro delle politiche ambientali europee da circa un decennio, attraverso la promozione dell’uso di risorse da fonte rinnovabile e la circolarità nell’uso delle risorse. Infatti, già fin dalla Risoluzione del Parlamento europeo del 24 maggio 2012 su un'Europa efficiente nell'impiego delle risorse (2011/2068(INI)), si affermava che, pur “considerando che una futura politica globale in materia di risorse non dovrebbe più distinguere solo tra risorse «rinnovabili» e «non rinnovabili», bensì considerare anche i materiali «durevoli»”, “richiama l'attenzione sul ruolo delle risorse naturali rinnovabili, come le foreste, in relazione all'efficienza delle risorse; invita la Commissione a incoraggiare l'uso di materie prime e altri materiali rinnovabili, bioderivati, riciclabili e rispettosi dell'ambiente; sottolinea in particolare che l'impiego di materiali rinnovabili a basse emissioni, come il legno, per la costruzione è efficiente sotto il profilo delle risorse”.
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